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bia fat to male; i l capi tano del piroscafo so-
stiene, e con lui sono d'aocordo molti testi-
moni che erano sul suo vapore, che egli avrebbe 
continuato la sua manovra perchè non aveva 
nessuna ragione di tenersi a sinistra, e che, 
se invece deviò a sinistra, f u perchè aveva 
inteso il fischio del ferry-boat ; se questo non 
avesse fischiato, ognuno avrebbe cont inuato 
la sua rot ta . 

Eaccol te le tes t imonianze di coloro, che 
erano sul ferry-boat, e di quelli, che erano sul 
piroscafo (per ot tenere le qual i ul t ime, che 
si sono dovute chiedere a Spezia, si è per-
duto molto tempo) occorre cost i tuire una Com-
missione, la quale decida quale dei due abbia 
avuto torto. 

In quanto alle osservazioni, che si r i fer i-
scono alla Capi taner ia del porto di Messina, 
il traffico di quel porto è ta le che non è fa-
cile tenere esatt issimo conto di t u t t i i piro-
scafi, che vi entrano e ne escono, e delle ma-
novre che essi fanno: quindi non è da mera-
vigl iars i che si ignorasse il nome del piroscafo, 
che ha corso rischio di invest i re il ferry-boat. 
Dopo questo fa t to però sono stat i da t i g l i 
ordini più rigorosi, affinchè si osservi la mas-
sima vig i lanza sui piroscafi, che escono dal 
porto e possono scontrarsi col ferry-boat. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Majorana Giuseppe. 

Majorana Giuseppe. Io sono dolente di non 
potermi dichiarare sodisfatto, perchè l'ono-
revole minis t ro della marineria , ha dichiarato 
che non poteva r ispondere che sopra una 
par te della mia in terpel lanza, essendo as-
sente l 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
che ora è però al suo banco. 

Io, se i s ignori minis t r i mi avessero detto 
di non essere in grado di r ispondere inte-
gralmente, avrei r inv ia to lo svolgimento di 
questa in te rpe l lanza ; la quale, del resto, 
avevo diret ta al Governo, che è così bene 
rappresenta to dal suo capo, cioè dall 'onore-
vole Pelloux, che è stato al banco del Mini-
stero dal pr incipio dello svolgimento di essa 
fino ad ora, e vi è tu t tav ia . 

Ma poiché l'ho svolta^ io non posso am-
mettere che tu t to quello che ho detto oggi 
sia far ina perduta , e che non valga, se non al-
tro, a fe rmare la mente del Governo, a che 
port i l 'opera sua zelante sopra un problema 
così grave quale è quello di cui mi sono in-
t ra t tenuto , e cerchi che per l ' avvenire siano 
el iminate almeno alcune, delle cause che 

hanno prodot to i lamenta t i inconvenient i .Tut -
tavia prendo su ciò at to del cortese affida-
mento datomi dall 'onorevole minis t ro della 
mar ina di volere s tudiare e comunicare al 
suo egregio collega le mie osservazioni. 

Riguardo alla r isposta tecnica da tami dal 
medesimo ministro della mariner ia sul l ' i l lumi-
nazione del ferry-boat lungo il passaggio dello 
stretto, debbo dire che la mia posizione non solo 
dialett ica, ma anche par lamentare , era ed è 
net t iss ima: dal momento che, per la discus-
sione avvenuta alla Camera nel novembre 
scorso, da me in tegra lmente r i fer i ta , t u t t i qui 
dentro dovevamo immaginarc i che il pas-
saggio dello stret to avvenisse anche in ora 
no t tu rna in p iena luce. 

Ora, se si dimostra che per regolamento 
della mar ina quel passaggio avviene al buio, 
io trovo che sono rovesciate le affermazioni 
stesse del Ministero, fa t te alla Camera; e 
perciò vien meno la r isposta che esso credeva 
dare a coloro che invocavano, come pur oggi 
s 'invoca, e come non ci s tancheremo d'invo-
care, i l cangiamento di orario. 

'Non posso accettare i r ichiami, che ha fa t to 
l 'onorevole Fulci , circa l 'oppor tuni tà della 
mia interpel lanza. 

folci Nicolò. Non ne ho contestata l 'oppor-
tun i tà . 

Majorana Giuseppe. Allora, tan to meglio. Ad 
ogni modo, l 'onorevole mio collega Fu lc i Ni-
colò ha detto che io sbaglio nel l ' a t t r ibu i re 
alla mancanza di luce il pericolo, che poi 
for tuna tamente si è evitato. 

Ebbene, io non ho pronunciato una frase, 
che faccia credere che per me tu t to d ipenda 
dalla mancanza della luce. Ma, sorvolando 
pienamente sulla questione delle responsabi-
li tà, mi son fermato sulla par te della que-
stione, che ho reputa to che p iù debba pre-
mere, perchè involgente la dimostrazione del 
pessimo ordinamento delle a t tua l i comunica-
zioni con l 'isola, e la necessità di cangiar af-
fa t to sistema. 

Del r imanente domando a lui se egli sappia 
d i rmi quali siano state le cause di quell ' in-
contro, che poi for tuna tamente f u evitato. 
E vero che il minis t ro della mar iner ia ha 
detto che, se non ci fossero state certe ma-
novre un poco premature , un poco t roppo 
cautelose per par te del comandante del Ca-
riddi, a bordo del quale noi eravamo, forse 
non sarebbe succeduto l ' incidente, perchè, a 
causa dei segnali , che il nostro comandante 


